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Resilienza UE nelle materie prime critiche
Analisi estesa della scelta strategica — perché le direzioni di testa sono coerenti, dove sono 
forti e dove possono fallire

TESI STRATEGICA

Non tentare di riprodurre in Europa il sistema cinese integrato delle materie prime critiche. Ridurre invece quanto 
possa essere decisivo un singolo punto di conversione sotto controllo cinese, trasformando domanda, regole, finanza, 
qualificazione e alleanze europee in più percorsi di fornitura realmente utilizzabili.

Caso applicativo 6C. Analisi strategica, non piano di attuazione.

Che cosa aggiunge questo documento

La sintesi breve formula la scelta strategica. Questa versione estesa apre il risultato: esamina le cinque direzioni di testa 
attraverso le relazioni intermedie del 6C, mostra quali capacità sfruttano, ne identifica le criticità e le confronta con direzioni 
che la simulazione respinge nettamente. Lo scopo è rendere leggibile il percorso dal risultato del modello al giudizio strategico 
senza trasformare il rapporto in una stampa tecnica.

Perimetro

 Scelta strategica, non esecuzione. Non vengono prescritti responsabili, budget, calendario di attuazione o impegni 
operativi.

 Nessun punteggio grezzo della simulazione. I risultati intermedi vengono tradotti in significato strategico anziché 
esposti come metriche tecniche.

 Il giudizio umano resta decisivo. Il modello struttura il confronto; non dimostra che la scelta di testa avrà successo.
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SITUAZIONE STRATEGICA

La situazione strategica
Le materie prime critiche sono diventate una questione di continuità industriale, non soltanto di approvvigionamento. 
Tecnologie energetiche, elettronica, industria automobilistica, aerospazio e difesa dipendono da catene nelle quali la 
vulnerabilità decisiva spesso non è il minerale nel sottosuolo, ma la raffinazione, la separazione, la trasformazione intermedia 
e le lavorazioni a valle che lo rendono utilizzabile.

La Cina occupa una posizione strutturalmente forte in molte di queste fasi di conversione. Il vantaggio combina scala di 
trasformazione, competenze specialistiche, integrazione industriale, infrastrutture e capacità di tradurre decisioni di policy in 
licenze e controlli all’esportazione. Ne deriva un’asimmetria temporale: la Cina può modificare le condizioni attorno a capacità 
già operative più rapidamente di quanto l’Europa possa finanziare, autorizzare, costruire e qualificare percorsi sostitutivi.

L’Unione europea dispone di un diverso insieme di forze: grande mercato, domanda industriale, strumenti finanziari, legittimità 
regolatoria, capacità tecnologiche e un’architettura di policy ormai consolidata. Critical Raw Materials Act, progetti strategici, 
partenariati esterni, monitoraggio, stress test e piano RESourceEU mostrano che il tema è passato dalla diagnosi al 
coordinamento. Il divario ancora aperto riguarda la conversione: l’intenzione istituzionale non equivale ancora a offerta 
alternativa qualificata e consegnabile.

La relazione non è quindi né semplice contrapposizione né semplice cooperazione. La Cina resta commercialmente 
importante e il dialogo continua, mentre la concentrazione della trasformazione e gli strumenti amministrativi le conferiscono 
leva sulle industrie europee esposte. Il problema strategico è ridurre questa leva senza costruire un’autosufficienza 
economicamente distruttiva.

L’obiettivo al 2030 è quindi più preciso e più esigente del semplice ‘disaccoppiamento’: assicurare accesso resiliente ed 
economicamente sostenibile alle materie prime critiche, preservando competitività e sufficiente libertà strategica d’azione.

Domanda strategica

Come può l’UE ridurre la capacità di un singolo fornitore, impianto di trasformazione, decisione di licenza o rotta di 
interrompere una filiera industriale prioritaria — senza pagare il costo della resilienza su tutto contemporaneamente?

Base informativa: International Energy Agency; Commissione europea; Corte dei conti europea; Eurostat; comunicazioni ufficiali cinesi in materia di 
politica commerciale.
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COME LEGGERE IL RISULTATO

Perché contano le relazioni intermedie del 6C
La simulazione 6C mette a confronto questo contesto con i 60 motori strategici del 6C Model. L’ordinamento finale è soltanto 
il risultato più visibile. Per questo rapporto esteso contano soprattutto i risultati relazionali intermedi: quanto ciascuna 
direzione è coerente con l’UE, con la controparte, con l’obiettivo e con le relazioni che li collegano.

I risultati intermedi sono importanti perché la coerenza strategica non è unidimensionale. Alcune direzioni fortemente respinte 
sembrano interessanti se confrontate soltanto con l’obiettivo, ma diventano scelte deboli quando si includono la relazione 
UE–Cina e le capacità realmente disponibili all’attore. Le direzioni di testa sono più equilibrate: chiedono all’UE di usare 
risorse che può plausibilmente coordinare e riducono la dipendenza dalle capacità nelle quali l’asimmetria attuale è maggiore.

Le prime cinque posizioni formano una famiglia coerente, non cinque prescrizioni indipendenti: consolidare i progressi 
verificati; ridefinire le regole che rendono utilizzabili le alternative; usare il tempo selettivamente; mantenere disciplina 
informativa; costruire alleanze intorno a interessi realmente convergenti. Le ultime posizioni respingono una postura molto 
diversa: auto-rinnovamento preventivo, micro-piloti rapidi, tempo come leva primaria, accumulo di piccoli vantaggi 
opportunistici e barriere preventive.

Figura. Coerenza relazionale relativa delle prime cinque direzioni e delle cinque fortemente respinte. Il grafico usa le distanze relazionali intermedie ma 
omette intenzionalmente i valori grezzi.
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PRIMA DIREZIONE DI TESTA

Consolidare i risultati e stabilizzare il contesto
La simulazione colloca il consolidamento al primo posto. Il profilo intermedio è significativo: la direzione è molto coerente con 
l’UE e con l’obiettivo di resilienza anche se la relazione diretta UE–Cina resta sfavorevole. In altri termini, non richiede di 
neutralizzare subito la Cina attraverso una parità industriale; richiede di rendere ogni progresso verificato più difficile da 
annullare.

Perché è coerente

L’UE dispone già di architettura di policy, domanda di mercato, strumenti finanziari e partenariati esterni. Ciò che manca è 
una catena affidabile che trasformi una designazione in finanziamento, il finanziamento in autorizzazioni e produzione, la 
produzione in qualificazione tecnica e la qualificazione in domanda, consegna e reintegro affidabili. Il consolidamento 
trasforma proprio questo divario nel problema organizzatore: ogni iniziativa viene giudicata in base al passaggio 
dall’intenzione politica alla continuità realmente utilizzabile dall’industria.

Punti di forza strategici

Sfrutta capacità che l’UE può coordinare già oggi: domanda 
aggregata, finanza, qualificazione, riserve, riciclo, 
sostituzione e collegamenti con partner. È cumulativo, non 
eroico: ogni livello completato riduce il valore della 
successiva pressione sulle licenze. Protegge inoltre da un 
errore frequente di policy: interpretare un allentamento 
temporaneo della pressione come prova che la dipendenza 
strutturale sia scomparsa.

Criticità

Il rischio principale è la falsa conclusione. Lo status di 
progetto, un annuncio finanziario o un accordo diplomatico 
possono essere scambiati per sicurezza dell’offerta mentre 
autorizzazioni, avviamento, qualificazione, consegna o 
reintegro restano irrisolti. Le alternative più costose 
possono perdere sostegno industriale e politico. 
Concentrarsi su un solo progetto simbolo, partner o 
tecnologia ricreerebbe semplicemente la dipendenza in 
un’altra forma.

Condizioni di validità

La direzione resta valida solo se il progresso viene misurato attraverso traguardi operativi e attraverso il numero di punti critici 
di fallimento realmente resi non decisivi. Servono coperture di breve periodo mentre maturano le capacità più lente. Se il 
portafoglio europeo continua a non trasformarsi in capacità qualificata e commercialmente utilizzabile, il consolidamento 
diventa gestione di promesse, non resilienza.

Che cosa rivela il contrasto con una direzione respinta

L’auto-rinnovamento preventivo è ultimo. Il contrasto è importante perché un rinnovamento radicale può sembrare coerente 
con l’obiettivo di resilienza se osservato isolatamente. Quando entra nella valutazione la relazione effettiva con la Cina, però, 
richiede una velocità e una conversione di risorse che amplificano l’attuale svantaggio europeo. Il modello preferisce quindi 
accumulare capacità verificata invece di distruggere e ricostruire preventivamente il sistema.

Implicazione per la scelta

Misurare il progresso attraverso le dipendenze rese non critiche, non attraverso i progetti annunciati.

Firma relazionale intermedia
UE ↔ direzione

Forte
Direzione ↔ obiettivo

Forte
UE ↔ Cina

Vincolata

Leva principale: coordinamento istituzionale e sequenza   |   Vincolo principale: conversione della capacità nei tempi disponibili



INSTITUTE FOR GENERATIVE STRATEGY

6C Model — Resilienza UE nelle materie prime critiche  |  21 agosto 2026

SECONDA DIREZIONE DI TESTA

Ridefinire le regole del gioco
La seconda direzione presenta uno dei profili relazionali più puliti dell’intera simulazione: è fortemente coerente sia con 
l’attore europeo sia con l’obiettivo, e richiede molta meno simmetria industriale diretta rispetto alla Cina. La definizione delle 
regole diventa così una vera leva strategica, non un surrogato della capacità mancante.

Perché è coerente

L’Europa non può riprodurre rapidamente ogni vantaggio nella trasformazione, ma può influire sulle condizioni che rendono 
investibile e utilizzabile la capacità alternativa. Specifiche comuni, acquisti credibili di lungo periodo, percorsi di qualificazione, 
tracciabilità, procedure di emergenza, accesso al mercato e condizioni finanziarie possono trasformare progetti frammentati in 
un sistema. L’atto strategico non è regolare per il gusto di regolare: è modificare la struttura degli incentivi intorno ai percorsi 
di fornitura non dominanti.

Punti di forza strategici

Trasforma dimensione del mercato e legittimità istituzionale 
in leva senza richiedere il controllo immediato della 
raffinazione. Può ridurre l’incertezza commerciale dei 
progetti, creare domanda prevedibile e rendere 
interoperabili fornitori differenti per l’industria europea. Offre 
inoltre ai partner una ragione economica per investire in 
resilienza, perché l’accesso alla domanda europea diventa 
più credibile.

Criticità

Le regole possono diventare una nuova fonte di fragilità. 
Requisiti troppo costosi, lenti o esclusivi possono ridurre il 
numero di alternative praticabili e danneggiare la 
competitività. Gli standard non creano tonnellate di 
materiale qualificato; le preferenze negli acquisti non 
sostituiscono la tecnologia di trasformazione. La definizione 
delle regole richiede inoltre accettazione da parte dei 
partner, altrimenti l’Europa rischia di regolare un mercato 
che i fornitori alternativi non riescono a servire 
economicamente.

Condizioni di validità

Una regola è strategicamente utile soltanto se migliora in modo concreto finanziabilità, qualificazione, interoperabilità, 
continuità o capacità di reintegro. Se aumenta soprattutto il costo di conformità o protegge capacità non competitive, non 
dovrebbe essere considerata una misura di resilienza.

Che cosa rivela il contrasto con una direzione respinta

Le barriere preventive compaiono soltanto al 56° posto. La separazione è particolarmente istruttiva: il modello premia la 
capacità di cambiare le regole, ma respinge la costruzione di muri prima che esistano alternative robuste. L’uso preferibile 
della regolazione è quindi abilitante e non esclusivo: più vicino alla creazione delle condizioni economiche di un mercato 
resiliente che alla protezione dell’Europa dal commercio.

Implicazione per la scelta

Una regola utile rende un percorso alternativo finanziabile e utilizzabile; una regola inefficace rende soltanto più 
costosa la dipendenza.

Firma relazionale intermedia
UE ↔ direzione

Molto forte
Direzione ↔ obiettivo

Molto forte
UE ↔ Cina

Tensione moderata

Leva principale: potere di mercato e legittimità regolatoria   |   Vincolo principale: regole prive di capacità fisica
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TERZA DIREZIONE DI TESTA

Usare pazienza selettiva invece di un ritmo reattivo
La terza direzione è volutamente paradossale. È molto coerente con l’UE e con l’obiettivo, mentre la relazione diretta UE–
Cina resta difficile. Questo dimostra che l’indicazione non nasce dall’idea che l’Europa possa controllare il tempo meglio della 
Cina. Nasce dal rifiuto di lasciare che ogni segnale esterno determini la sequenza delle decisioni europee.

Perché è coerente

La Cina può modificare condizioni di licenza o di fornitura attorno a capacità già operative più rapidamente di quanto l’Europa 
possa costruire alternative. Reagire a ogni segnale consumerebbe quindi capitale politico e attenzione finanziaria secondo il 
calendario della controparte. La pazienza selettiva richiede di differenziare il portafoglio: agire subito dove un ritardo può 
produrre un’esposizione industriale irreversibile; preservare opzioni dove riserve, sostituti o rotte esistenti offrono già 
copertura.

Punti di forza strategici

Preserva risorse scarse, riduce il rischio di impegni 
prematuri e consente alle informazioni tecniche e 
commerciali di migliorare prima dell’impiego del capitale. 
Impedisce inoltre che una facilitazione temporanea da parte 
cinese azzeri le priorità europee. Dove esistono coperture, 
attendere può migliorare la qualità delle opzioni anziché 
limitarsi a rinviare l’azione.

Criticità

La disponibilità di tempo dell’Europa è essa stessa debole. 
La pazienza diventa pericolosa se applicata a un collo di 
bottiglia essenziale per la produzione con scorte ridotte, 
nessun sostituto qualificato o tempi lunghi di avviamento. I 
sistemi politici possono inoltre rinominare l’inerzia come 
prudenza. Servono quindi soglie esplicite che distinguano 
un ritardo reversibile dalla perdita irreversibile di opzioni.

Condizioni di validità

L’attesa è giustificata soltanto quando la continuità è protetta e il ritardo produce un valore informativo o di flessibilità definito. 
Quando un collo di bottiglia si avvicina a un limite temporale non recuperabile, la pazienza selettiva deve lasciare spazio 
all’impegno anticipato.

Che cosa rivela il contrasto con una direzione respinta

La gestione del tempo come leva primaria è al 58° posto. La differenza è fondamentale. Controllare il ritmo presuppone che 
l’attore possa allungare o comprimere il confronto a proprio vantaggio; in questo scenario l’UE non possiede tale libertà. La 
pazienza selettiva usa il tempo in modo difensivo e locale, mentre la direzione respinta tenta di trasformare il tempo stesso 
nella fonte del potere.

Implicazione per la scelta

Proprio perché il tempo è scarso, l’urgenza deve essere selettiva e non generalizzata.

Firma relazionale intermedia
UE ↔ direzione

Forte
Direzione ↔ obiettivo

Forte
UE ↔ Cina

Tensione elevata

Leva principale: preservazione delle opzioni   |   Vincolo principale: tempo breve e coperture insufficienti
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QUARTA DIREZIONE DI TESTA

Mantenere disciplina informativa preservando opzioni reali
La quarta direzione è più condizionale delle prime tre. I risultati intermedi mostrano una coerenza praticabile con l’UE e con 
l’obiettivo, ma anche una frizione persistente nella relazione con la Cina. La sua forma utile deve quindi essere stretta: 
proteggere l’architettura delle contingenze senza indebolire la fiducia necessaria per costruirla.

Perché è coerente

I programmi di resilienza producono segnali. Rendere pubblici ogni percorso alternativo, soglia di prontezza, politica delle 
riserve o ipotesi di sequenza può consentire alla controparte di colpire il punto più debole o usare concessioni selettive per 
rallentare la diversificazione. Allo stesso tempo, la resilienza europea dipende dalla condivisione di informazioni sufficienti fra 
Stati membri, imprese, finanziatori e partner. Il problema strategico non è segretezza contro trasparenza, ma distinguere ciò 
che deve essere comune da ciò che non necessita di essere pubblico.

Punti di forza strategici

Una comunicazione disciplinata può preservare flessibilità, 
ridurre le promesse performative e impedire che una 
preparazione incompleta diventi un bersaglio evidente. 
Rafforza il principio secondo cui le dichiarazioni pubbliche 
devono seguire la capacità consegnabile, non precederla. 
Lascia inoltre spazio per testare sostituti, riserve e rotte di 
emergenza prima di trasformarli in impegni.

Criticità

L’opacità può distruggere rapidamente la coalizione sulla 
quale dipende la resilienza europea. I partner hanno 
bisogno di segnali affidabili di domanda; gli investitori di 
chiarezza; le istituzioni di responsabilità; autorità di 
sicurezza e mercato non possono operare su ambiguità 
strategica. Se la riduzione della trasparenza nasconde 
incapacità reali, impegni incoerenti o disaccordo politico, la 
direzione diventa controproducente.

Condizioni di validità

La trasparenza deve essere completa verso i soggetti che devono finanziare, qualificare, regolare e rendere operative le 
alternative. La riservatezza riguarda soltanto la sequenza delle contingenze, le soglie interne di prontezza e l’architettura delle 
alternative che non devono necessariamente essere pubbliche. La direzione va abbandonata quando la minore trasparenza 
riduce la fiducia più di quanto protegga la flessibilità.

Che cosa rivela il contrasto con una direzione respinta

Questa direzione non va confusa con l’inganno. La simulazione non pone la manipolazione al centro del risultato. Il valore 
strategico è nella disciplina della comunicazione: impegni credibili verso l’esterno, coordinamento completo all’interno e 
nessuna pubblicazione inutile dell’intera mappa delle contingenze.

Implicazione per la scelta

Trasparenza sugli impegni e sugli standard; riservatezza sulla sequenza delle contingenze.

Firma relazionale intermedia
UE ↔ direzione

Buona
Direzione ↔ obiettivo

Buona
UE ↔ Cina

Tensione elevata

Leva principale: preparazione delle contingenze   |   Vincolo principale: fiducia, governance e coordinamento
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QUINTA DIREZIONE DI TESTA

Costruire alleanze dove gli interessi convergono realmente
La quinta direzione è fortemente coerente sia con l’UE sia con l’obiettivo di resilienza. La difficoltà emerge altrove: le alleanze 
richiedono tempo, la Cina conserva una leva rilevante nella trasformazione e i partner possono introdurre nuove dipendenze. 
La strategia non è quindi ‘più partenariati’, ma progettazione selettiva di coalizioni intorno a specifici vuoti di conversione.

Perché è coerente

L’Europa può combinare accesso al mercato, finanza, domanda industriale, standard regolatori e qualificazione con capacità 
che si trovano fuori dall’Unione: risorse geologiche, competenze di trasformazione, attrezzature, riciclo, logistica o riserve. La 
coalizione diventa strategica quando questi contributi si collegano in un percorso al quale un utilizzatore industriale può 
realmente passare sotto pressione.

Punti di forza strategici

Le alleanze consentono di distribuire intensità di capitale e 
rischio di sviluppo tra soggetti i cui interessi coincidono 
senza richiedere obiettivi politici identici. Possono creare più 
percorsi tecnicamente distinti, aumentare la libertà 
negoziale e accelerare la qualificazione collegando 
domanda e capacità dei partner. È una logica 
particolarmente coerente con la capacità europea di 
coordinamento e con il potere del mercato.

Criticità

Un accordo può restare simbolico se si ferma a diritti di 
esplorazione, memorandum o allineamento politico. Un 
nuovo partner può diventare un singolo punto di fallimento; 
paesi diversi possono continuare a dipendere dallo stesso 
trasformatore, fornitore di tecnologia o regime di 
qualificazione cinese. I costi di coordinamento sono elevati, 
i partner possono diventare concorrenti e la resilienza più 
costosa può perdere sostegno quando i prezzi delle materie 
prime scendono o l’offerta cinese torna temporaneamente 
più semplice.

Condizioni di validità

I partner devono essere scelti in base allo specifico collo di bottiglia che eliminano e all’indipendenza delle loro modalità di 
fallimento, non alla sola geografia. Ogni coalizione necessita di domanda commerciale, qualificazione, logistica, reintegro e di 
una via credibile per evitare una nuova dipendenza da fonte unica.

Che cosa rivela il contrasto con una direzione respinta

L’errore opposto consiste nel trasformare la resilienza in un ampio blocco politico. Il contesto resta interdipendente e una 
coalizione rigida può rendere più difficile la cooperazione senza modificare l’offerta fisica. L’alleanza utile è abbastanza 
ristretta da risolvere un problema specifico di filiera e abbastanza aperta da preservare gli scambi quando restano 
economicamente vantaggiosi.

Implicazione per la scelta

Diversificare capacità e modalità di fallimento, non bandiere.

Firma relazionale intermedia
UE ↔ direzione

Molto forte
Direzione ↔ obiettivo

Molto forte
UE ↔ Cina

Tensione moderata

Leva principale: coalizioni e potere di mercato   |   Vincolo principale: velocità di coordinamento e nuove dipendenze
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SINTESI TRASVERSALE

Le cinque direzioni si limitano a vicenda
Il valore strategico non deriva dall’applicazione di cinque idee indipendenti. Deriva dai vincoli che esercitano l’una sull’altra. 
Ogni direzione di testa impedisce a un’altra di degenerare in una politica attraente ma incompleta.

Se isolata Può degenerare in Vincolo correttivo

Consolidamento senza regole può bloccare la prima alternativa 
disponibile anche se costosa o creatrice 
di nuova dipendenza.

Le regole mantengono aperto il mercato e 
definiscono che cosa debba significare 
“resilienza utilizzabile”.

Regole senza consolidamento possono diventare regolazione priva di 
continuità fisica.

Il consolidamento obbliga ogni regola a 
dimostrare il proprio valore in offerta 
qualificata.

Pazienza senza soglie può diventare ritardo. La disciplina sui colli di bottiglia distingue 
dove attendere è reversibile e dove non lo 
è.

Disciplina informativa senza fiducia può diventare opacità. La costruzione delle alleanze determina 
chi deve ricevere informazioni complete 
per poter agire.

Alleanze senza consolidamento possono moltiplicare gli accordi lasciando 
intatto lo stesso collo di bottiglia di 
conversione.

Consolidamento e regole obbligano i 
partner a diventare percorsi consegnabili, 
non simboli diplomatici.

Tesi compositiva

La postura coerente non è “diversificare più in fretta”. È costruire un sistema nel quale potere di mercato europeo, 
regole, alleanze e uso selettivo del tempo si trasformino progressivamente in opzioni operative indipendenti — 
verificando ogni nuova opzione rispetto a costo, qualificazione e rischio di creare un altro singolo punto di fallimento.
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SPUNTI STRATEGICI

Implicazioni di secondo livello ricavate dall’insieme
Le proposizioni seguenti non sono la parafrasi di un singolo motore. Emergono dalla tensione fra direzioni di testa e direzioni 
respinte e dalla struttura relazionale del caso.

1. La risorsa scarsa è la credibilità della conversione, non il numero dei progetti.
L’Europa dispone già di progetti, strumenti di policy e partner. Ciò che resta scarso è la fiducia che gli impegni diventino 
materiale qualificato nei tempi, costi e volumi richiesti. Un portafoglio più piccolo di percorsi che attraversano in modo 
affidabile l’intera catena di conversione può essere strategicamente più forte di un portafoglio di progetti più ampio.

2. Diversificare le modalità di fallimento, non le bandiere.
La diversificazione geografica è un indicatore debole della resilienza. Due miniere in paesi diversi possono fallire insieme se 
dipendono dallo stesso impianto di separazione, attrezzatura, tecnologia, corridoio logistico o regime di qualificazione a valle. 
La domanda di progetto rilevante è se le alternative possano essere neutralizzate dallo stesso evento.

3. La scarsità di tempo aumenta il valore dell’attesa selettiva.
La risposta intuitiva a un orizzonte breve è accelerare tutto. La simulazione suggerisce l’opposto: quando il tempo è scarso, 
l’urgenza simultanea può consumare proprio le risorse necessarie nei colli di bottiglia irreversibili. Attendere acquista valore 
soltanto dove la continuità è protetta e il ritardo migliora le opzioni.

4. La regolazione deve abilitare le alternative, non proteggere l’incapacità.
La definizione delle regole è ai primi posti mentre le barriere preventive sono fortemente respinte. L’implicazione meno ovvia 
è che il potere regolatorio europeo vale soprattutto quando riduce il rischio di investimento e qualificazione delle alternative, 
non quando esclude l’offerta dominante prima che la capacità sostitutiva sia pronta.

5. Una maggiore resilienza può rendere più sostenibile l’interdipendenza.
Se l’offerta cinese resta utile ma non più decisiva, gli scambi possono continuare senza trasformare ogni interruzione in una 
minaccia industriale esistenziale. Il punto di arrivo strategico non è quindi necessariamente una minore interazione con la 
Cina, ma un minore potere di veto unilaterale incorporato in tale interazione.
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SCELTA STRATEGICA INTEGRATA

Dalla dipendenza asimmetrica a un’interdipendenza che neutralizza la leva
OBIETTIVO STRATEGICO

La Cina può restare commercialmente importante, ma nessun singolo punto di trasformazione, licenza o conversione 
sotto controllo cinese dovrebbe poter imporre un’interruzione inaccettabile a una filiera industriale europea prioritaria.

Che cosa significherebbe successo nel 2030

Non autosufficienza. Successo significa che gli usi europei critici dispongono di più percorsi qualificati con modalità di 
fallimento realmente differenti; la capacità alternativa è sostenuta da domanda credibile; riserve, riciclo e sostituzione coprono 
i lunghi cicli di sviluppo; e la Cina resta un fornitore rilevante senza conservare un veto pratico sulla continuità.

Che cosa potrebbe modificare la scelta

 L’evidenza che la leva cinese sia materialmente più limitata o meno durevole di quanto oggi osservato ridurrebbe il valore 
della ridondanza costosa nelle filiere interessate.

 Una maturazione molto più rapida ed economica della capacità alternativa di trasformazione, sostituzione o riciclo 
renderebbe praticabile una strategia più direttamente centrata sulla capacità industriale.

 Il fallimento persistente degli strumenti europei di mercato, regolazione e coalizione nel trasformare i progetti in offerta 
qualificata mostrerebbe che la sola capacità di modellare il sistema non è sufficiente e richiederebbe di riconsiderare 
l’equilibrio strategico.

Confine metodologico

Il 6C Model mette a confronto un contesto strutturato con i suoi 60 motori strategici e valuta la compatibilità relazionale fra 
attore, controparte, obiettivo e direzione strategica. Questo rapporto interpreta tali relazioni; non dimostra causalità, non 
predice gli esiti e non sostituisce la verifica economica, tecnica e politica. Si arresta deliberatamente prima della pianificazione 
attuativa.

Fonti principali
International Energy Agency: Global Critical Minerals Outlook 2026.

Commissione europea: RESourceEU Action Plan — Accelerating our critical raw materials strategy to adapt to a new reality, 3 dicembre 2025.

Corte dei conti europea: Relazione speciale 04/2026, Critical raw materials for the energy transition — Not a rock-solid policy.

Commissione europea / Eurostat: Critical Raw Materials Act, informazioni sui progetti strategici e dati 2025 sul commercio UE di terre rare.

Ministry of Commerce of the People’s Republic of China: Comunicazioni e misure ufficiali relative a controlli all’esportazione e licenze per prodotti 
collegati alle terre rare, 2025–2026.

FORMULAZIONE FINALE

Non fare dell’Europa una copia più piccola del sistema dominante. Costruire una forma di interdipendenza nella quale 
il sistema dominante conti meno.
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